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I center recent 


ATTI UFFICIALI 


La Gas: Ufficiale del 18 contiene ; 
1.R, decr. 19 gennaio, che accorda la 
BEI facoltà di riscnotera coi privileggi fiscali 

al Consorzio Fontanile Calandra di Caval. 
lermaggiore, È 
2,.Id. 22 gennaio, che riordina il ser- 
tf vizio sanitario nel bagno penale di Santo 
NE Stefano. 
SM 3.14, 5 febbraio del sogneote tenore; 
« Articolo unico, Piena eil intera ese- 
fcuzione sarà data alla dichiarazione scam- 
BAI Diata a Parigi il 2 febbraio 1882 per pro= 
i rogaro fino sl 22 maggio 1882 gli effenti 
delle dichiarazioni scambiate a Parigi il 
27 ottobre 1881, colle quali erano state , 
mantenute in vigore fino all'8 febbraio 
1882 la convenzione provvisoria di com- 
mercio del 15 gennaio 1879 e la conven» 
none di navigazione del 18 luglio 1862» 
tra l'Ttalia 6 la Francia col mantenimento 
dello statu guo di fatto per la pesca del 
corallo in Algeria. » 

4. Hd, 16 febbraio che autorizza la. So» 
cietà anonima del Credito lombardo. 

— La stessa Gazzetta del 22 contiene ; 

1, R. deer. 5 gennaio, che erige in ente 
morale il Monte .dei pegni in S. Valentino 
Torio. 
2, Id, idera, che determina le condizioni 
per la concessione del parmesso di matri- 
monio si militari del corpo R. equipaggi. 
3,11. fdem, che autorizza la « Società 
anomina per l’aquisto, tutela, incoraggia- 
mento delle opere draramatiche in Italia » 
[cosvituitasi io Roma, 
4, Jd, 22 febbraio, che approva il re 
Mfirolamento per | amministrazione e par 
l'esercizio delle Ferrovie romane. 
isposizioni nel R. esercito, 



















Come si riesce a non a- 








vere ferrovie spendendo 
molti milioni ? 




























La cosa è facilissima; e si fa pre- 
sto. Anzi è fatta dal 1879 in qua; ed 
il De -Pretis si mostrò maestro in 
questo, come nell’arte di essere uni- 
versalmente stimato l’uomo .... che 
diéde un, titolo ad una commedia di 
Goldoni:; eppure. necessario, perchè 
I ce ne potrebbe essere qualcheduno 
f di peggio ed anzi sarebbe facile il 
trovarlo. 

Si comincia dal battere il tamburo 
gi per radunare..... gli elettori alla vi- 
gilia delle elezioni. Quando si è fatta 
un po’ di folla, si comincia a gridare: 
Vengano, vengano signori! Entrino 
nell'Oinnibus dove vi sono i primi, i 


posti. Si spende poco e si gode molto., 
Ci sono ferrovie per tutti... fuori che 


17: 





‘APPENDICE 


Disdegno tradisce virtù 


(Proprietà letteraria) 
PARTE. TERZA 


. Lettera seconda. 


a quindici giorni nel inio uf- 
ficio» Sono Ja. prima. pobblica maestra di 
fanciull questo paese, Quindi. sono una 

uriosità per tatti. Ho do- 
di vestirmi il più di = 
Tente: ‘possibile, affinchè: questa curiosità ' 
on‘ eccedesse--ed «altri. non’ eccitasse in 
me quella vanità «cui; ho bandita anche 
0t0 allo: forme: dell'orgoglio. 

















‘col. suo “reggimento, -. Essa: vive di una 
 yRodica-:rendita,. percui la.-mia compagnia 
17 forse :non .] rà *;discara lo del resto, 





Secondi, i terzi, i querti ad i quinti?! 


n Vivocin, ‘casa:di una vecchietta, che sta | 
“da ‘sola, avendo mafitata- tina sua figlia ad. 
“on-ufficiale; che «dovette ‘portarsi altrove 


+ ib: una volta, se mi riesce, Ma 








-.xolendo fare. il.‘ mio,+dovere, sarò molto 
‘gela’ scuola e no” miei: studil, - 






con ipazienza»-soltanto le ore del;:|: 















por î moderati; ferrovie d'andata e 
ritorno, come beu dico Pon. Gabelli, 
quantunque moderato dei più arrab- 
biati. Costoro ne hanno costruite ap- 
pena per otto mila chilometri; ma noi 
ne costruiremo almeno la metà, met- 
tendovi appena un quarto di secolo, 
(Quì scoppia una bomba di carta del 
De Pretis, che fa capire a molti 
tempo invece di secolo). — Tutti si af- 
follano ad entrare nell’Ommnibus. Ci 
entrano difatti i più sfacciati e tirano 
dietro sè i loro amici. I moderati 
restano fuori. 

Avanti! Avanti! Avanti! Ma nes- 
suno si muove. Sono da farsi i pro- 
getti e l’arte dei progressisti è di 
‘tirare in lungo. Vengono le dispute 
sulle liuse, come le baruffe tra Bri- 
ghella ed Arlecchino sulla porta del 
Casotto, mentre Rosaura batte il tam- 
buro e quell’altra suona l’organetio. 

Finalmente sì hanno in pronto le 
minime parti e più facili e più inu- 
tili di alcuni, anzi di molti, se non 
di tutti i progetti. Si fa anzi l’appalto 
e sì minaccia perfino di cominciare i 
lavori nella parte meno difficile e 
meno costosa. 

Se ne cominciarono molti e nou se 
ne finisce nessuno. Si calcola però, 
che per il 1900 qualcheduno sarà fi- 
nito. Nel tiramolla continuato nel 
frattempo continuano le ferrovie a 
servire da esca per i pesciolini del 
progresso in ritardo. Dei danari se 
ue spendono.... e per questo si la- 
sciano .deperire anche le strade fer- 
rate. esistenti, mancare ad esse il ma- 


‘tèrialé, succedere i sistematici ritardi, 


i disguidi: ecc. Vedete adunque che 
vi si riesce per bene. 
L. F. P. 


—————m—e+€ITTI 
CHE COSA È LO SPAGNOLISMO ? 


Ecco una domanda, che ci viene 
fatta, dacchè più d’uno affermò, che 
ora si spagnolizza vanche in Itala. 

A rispondere ci vorrebbe dello spa- 
zio; ed a me non n'è concesso più di 
mezza colonna. Dunque presto. 

Intanto nella Spagna gli uomini, 
così detti polilici, perchè di esserlo 
se, ne fecero un mestiere, fanno delle 
grandi frasi, dei periodi reboanti, 
parlano :sempre dei diritti, dei pro- 


i grossi; delle grandi ‘cose, che covano 
« nella loro mente. Il partito progfes- 


sista l’ hanno inventato loro, non la- 
sciando ai nostri spagnolizzanti nem- 
meno il vanto di avere trovato qual- 
che cosa. Anche la parola venne dalla 
Spagna ° 


-— =: n 


d'esinare e della cena la compagnia di 
questa donna semplice e buona, ms p 
Pindole: miat:mn po’ troppo chiaccherina. 
Un po' i pazienza di più dovrò del resto 
averla, 

“Della: pazienza devo. usare anche nelia 
mia ‘scuola, avendo da cominciare: dal 
principio. . 

Ho bambine tette ancora analfabete dai 
sei ai dodici anni, Bisogner4 studiare-il 
modo -di. occnparle..tultei' contemporanea- 
mente ‘e. di. adoperare le’ più pfonte:o 
svegliate nella: istruzione’ delle altre. Qui 
s'imparerà a...leggere ‘ed a scrivere tutto 
il più dif- 








ficile si è il principio; 
o * 

#* 

Non ho voluto spedire la lattara prima 
di:avera compito il mese, Ora posso pro- 
mettermi di riuscire. Ho dovuto lottare 
‘iper oltenero la più perfettà! puliziaj-:l’ar»- 


dine. e l’attenzione di queste vispe_.fan-. 


ciulle, Ma:un poco-.colle amorevolezze, un 
poco; usando anche di una certa ‘autorità, 
confido di riuscirvi. 

Qui mi chiamano la lombarda, perchè 
«in. queste. partì ‘le prime-.maestrine sono 
venuie da Milano. Mi dicono, che alcune 














Ma dalla Sp&ua venne anche quel 
dividersi e sudlividersi in gruppi e 
sottogruppi, chi vanno da una parte 
fino alla insurrizione ed alla Repub- 
blica, dall’altralfino al colpo di Stato 
ed all’assolutispo. Venne anche la 
voglia di educarti ai pronunciamentos, 
di cui ìl darsazismo era un germe 
coltivato da cete società di varie 
sorti, che fiorisjono in virti del re- 
primere e non |revenire, 

Spagnolismo |è appunto l’arte di 
fare della politila un mestiere di al- 
cuni, facendone] pagare le spese al 
paese, che, cominque aggravato d’im- 
poste, deve spéso, almeno in parte, 
fallire. 

Spag nolismo anche il regiona- 
lismo, che si rigmina qua e là; per- 
chè, sebbene sieto uniti da secoli, gli 
Spagnuoli ricordino ancora i diversi 
regni in cui erajo divisi, come qui 
da noi ora si pafla di settentrionali 
e di meridionali : 

Spagnolismo è ‘l’arte, molto bene 
riuscita colà ed{n via di riuscire tra 
noi, di farsi espelere dal numero delle 
grandi potenze ; ficchè non sarà frap- 
poco più vero Jemmeno quello che 
diceva Rossini Hel grande servigio 
che gli Spagnugli avevano reso agl'I- 
taliani, che mertò loro non erano più 
gli ultimi in Edropa. 


L. F. P. 





Salindre 


. Allorquando l’ edo dei fatti di Mar- 
siglia”a° dativo degli Italiani si rì- 
percosse per tatla Italia, sorse da 
ogni suo figlio un triplice grido di 
dolore; di. meraviglia e di protesta. 

Era il grido di dolore, che primo e 
spontaneo erompsva dal cuore d’ogni 
italiano commosso dalle. vili sevizie 
straniere. patite da’ suoi fratelli — 
cui dolorose circostanze spinsero a 
non gradito esilio. Era il grido di mera- 
viglia, perchè quelle sevizie avvennero 
per parte di ‘chi da cui tutt'altro 
che ciò si era in diritto d’aspettarsi, 
dacchè glorie comuni e.comuni do- 
lori tennero per lo passato avvinte 
Francia ed Italia. Era infine, e quello 
che viemmaggiormente si fece udire, 
il grido di protesta così forte contro 
gli assalitori francesi, come contro 
la flaccidezza del Governo italiano, 
poco sicuro tutore dei’’diritti che i 
figli d’una Nazione civile come l’Italia 
possono legitt'mamente.. pretendere 
di godere in lontane contrade — 
quand’ essi rispettosi sieno verso le 
leggi che le reggono. 
—_——_—____—_tcmn 
di esse destarono l'invidia di'altre ragazze, 
perchè, così belloccie, affilatine ed iotelli. 
genti, trovarono chi volle averle per mo- 
gli. Ragione di più per cercar di parere 
una monacella. 

Ho avuto la visita dell’ispottore scola- 
stico al quale comunicai le mie idee e 
fsci vedere i primissimi risultati del mio 
insegnamento. Egli ne fu contento. Mi 
disse scherzando, che qualche vecchio, a 
cul non par vero chele donne-abbiano da 








sspor leggere e scrivere, e“qualche: preto - 


È molto contrario a questa :istruzione fém- 
minile, per cui avrò un partito contrario. 
Dove si. cacciato i partitit : > 

e ; 

Stavo per spedire la mia letie-a quando 
ho ricevuto ia vostra, nella:‘quale .m: ren- 
dete conto della esecuzione del mio te- 
stamento, Ottimamente. La. morla è con- 
tenta, e la resuscitata anche.. 

Rendetemi conto della salute d’Trene, 
e su tutto il resto silenzio. Voglio di- 
meuticare affatto quella sociatà che mi ha 
fatto tanto male.e cui ho scandolezzato ; 
ma forse. mi perdonerà:per.un benefizio 
.che pure.cerco ‘di arrecarle. _ 

EEE - L'amica. Renata.» 








Ed allora da questi tre gridi ele- 
vati da vent’ otto milioni di uomini 
con dignitose dimostrazioni, parve 
che la. fiaccida inerzia del nostro Go- 
verno venisse scossa, se egli, almen 
per poco, seppe trovar il coraggio 
di alta levare la voce, a mezzo dei 
molli suoi rappresentanti all'estero. 
E diffatti, sebbene in misura assai 
inferiore all’insulto, pure qualche 
scusa ne venne fatta; e per un mo- 
mento la boriosa spavalderia fran- 
cese parve impensierita dalle voci 
d’iudignazione che presso ogni civile 
paese verso lei si levarono ardite. 

Ma fa questo nonpertanto un fuoco 
di paglia; perchè, passato appena 
breve spazio di tempo, la caccia al- 
l’omo data dai Marsigliesi si rinnova 
co’ fatti di Salindres. 

I quali sono questi. 

Un centinaio di mascalzoni. di quel 
paese, rimproverando agli Operai i- 
taliani la sobrietà, l’indefesso lavoro 
e le modeste pretese, per le quali 
sono dagli appaltatori preferiti, li 
assalgono armati di bastoni, di ba- 
dili e di forconi. 

Attaccata la zafffa, a” nostri tocca la 
peggio; ed ecco che uno muore fra i 
più atroci dolori e molti rimangono 
gravemente feriti. 

Ma c’è di più, quest'ultimi si recano 
all’ospitaie per farsi curare e vengono 
brutalmente respinti. I salvati cercan 
rifugio in una casa, ma l’orda briaca 
li segue, sfonda la porta ed iufero- 
cisce maggiormente. Alquanti degli of. 
fesi ricorrono al Commissario di poli- 
zia, e questo rappresenianie Popinione 
del governo, che regge la Francia, ria 
cusa di ricevere le loro querele !.... 

Ora come si spiegano, dopo i fatti di 
Marsiglia e’ questi di Salindres, le 


tenerezze di Depretis per la Francia? . 


Come si può credere ancora,-che un 
vicendevole amor di fratellanza tenga 
avviati italiani e francesi? E si az- 
zarderebbe forse troppo, giudicando 
alla stregua delle cose accadute, as- 
serendo che la Francia, da amica si 
appresta a divenire nemica dell’ I- 
talia ? 

Noi italiani dobbiamo aver sempre 
presente il posto che ne aspetta nel 
convitto delle grandi Potenze; noi 
che tanto soffrimmo e lottammo per 
erearci una patria legittima ed una 
aperta indipendenza, non dobbiamo 
esser titubanti nel diffendere alta- 
mente i diritti che son dovuti alla 
nostra urione, alla nostra forza; per- 
chè allorquando il Governo d’una 
Nazione maaca di coraggio, un in- 
certo avvenire a quella è riservato 





Lettera terza. 


Non ho potuto avere la consalazione di 
esser madre; ma ora mi pare con queste 
ragazzine di diventarlo. 

Sono ‘appena tre mesi dacchè faccio 
scuola ed ho preso tanto affetto a queste 
creature; che davvero la mia vita nuova è 
cominciata per bene, in ogni anima .u- 
mana Dio mise: un tesoro di affetto, coi 
basta cercar: di adoperare con una. ferma 
volontà per: vederlo accrescersi ed :appa- 
gare:chi lo. possiede e lo espande attorno 
a sì - ; 

Sì va avanti tanto nel leggero e nello 
scrivere, quanio-neì lavorucci. Ho -pregato 


alcune «famiglie; che * mi - permettano. di - 


accogliere in casa la festa alcune delle più 
grandicalle. ed intelligenti -per dare loro 
una ‘istenzione speciale ed adoperarla poi 
comò assistenti colle più piccine, a 

Procuro di ‘farmi amare. e d’iosegnare 
dilettando. Vedo intanto, che tutte 0 quasi 
sono, pronlissime: e contente di venire alla 
scnola. Fortunatamente abbiamo un gìar= 
dinetto vicino alla scuola, dove le conduco 
talora «ad .una breee ricreazione, per cui 
tornano nella scuola più disposte ad oc- 
cupatsi. 


N. 49. 





INSERZIONI 


iu. nella terza pagina 
per linea. Annunzì in 
Quarta pag na cent, li per ogni 
linea © spazio di linea. 

Lettere non afirancate non sì 
ricevono nò si restituiscono ma- i 
Doseritti, 

Il giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E, e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 








— epperciò noi attendiamo dal nostro : 
Governo qualche cosa di più energico 

e di più giovevole che non le poche 
proteste da esso levate per i, fatti di 

di Marsiglia ai rappresentanti la Re- .’ 
pubblica Francese. GIS. 














ITALIA: 


Roma, Si annuncia da Roma es- 
gere partita da Livorno la Staffetta por= 
tando a Londra 27,000 titoli det nuovo 
prestito italiano, per: 1’*mporto di 200 mi= 
lioni. Essa ritornerà in Italia carica di 90. 
toilioni in oro. I titoli sono chiusi in otto - 
casse di ferro affidate alla custodia di due 
impiegati del ministero delle finanze; 


_——: 


ESTERO 


Germania, Si ha da Berlino che. DA 
quel ministero della guerra sì è in questi” 
ultimi giorni assicurata la Cooperazione 
dell’ industria privata pel complemento di . 
tutti i bisogni della guerra, specialmente ' © 
per le munizioni di artiglieria. di cam—' |‘ 
pagna, per la fanteria e la marina mili- 
tare, pel caso di possibili complicazioni, 

Lo stesso avvenno. nel 1875 quando si ‘*.°. 
credette ad una imminente rottura con la ©. 
Francia, e quando, i pericoli di goerra 
balenavano di nuovo nel 1879, prima del 
convegno di Alexandrowo e dell’andata di 
Bismarck a Vienna, o 

Turchia. La. Turguie scrive: 
assicura che il muscir (maresciallo) Dor. 
visch pascià, il quale dopo il suo viaggi 
d’ ispezione lungo la. frontiera. grecoture 
doveva ritornare a Costantinopoli, venni ; 
incaricato di recarsi nel sangiacato di Novi 
Bazar. La ‘presenza di Dervish pascià Ì 
quel paese starebbe in relazione coll’.;of 
ganamento d’ un. corpo di truppe, divenuto 
i avvenimenti nella 
























necesario: per gli attuali 
Bosnia e nell’ Erzegovina, 


n 


CACA TRBATA E PROVIALE 
° 27 febbraio, ” 


ù1 Foglio Perlodico della it. 
Erefettara (N. 17) contiene: ° 

1. Manifesto della R, Intendenza di fi- 
nauza in Udine, già da soi pubblicato, 
sulle facilitazioni ai debitori per l’affran- 
cazione dei canoni, livelli, censì 6 simili 
prestazioni dovate all’ Erario nell’ interesse 
del Demanio antico dell’Asso Ecclesiastico 
e del Fondo per il Culto, 

, 2. Accettazione di eredità. La signora 
Angelina Riva vedova Carlini dî Udizie ha 
accettato per conto dei minori Claudo ed 
Emilia l'eredità abbandonata dat padre ‘di. 
essi minori Valentino Carlinì col beneficio 
dell’ inventario. o 

3. Sentenza. Il R. Tribunale di Udine; 
nel fallimento di Pietro Colutta orefice .di 
Udine, ha determinato che la: cessazione: : 
dei pagamenti per parte del detto fallito 


To ma le vedo già più palitine, pi 
attenie; e qualche madre è venuta anche’ 
a riagraziarmi, perchè le trovano migli 
rate in casa. Sarebbe pur ottitaa cosa il 
vedere, cho la scuola può influire alla e- 
ducazione della famiglia e che i bimbi 
educano-i grandi. Il fatte è, che qualun- 
que miglioramento, ‘morale o ‘materiale, 
esercita un’azione altorno a sè, ; .° _ 

Sarebbe adunque un grande beùefizio, --’ 
che potrebbero arrecare alla famiglia ‘ita- 
liana le scuole,:soprattutto. femminili, bere 
dirette. IT ' 

Sarò io da tanto da produrre un: tale ef 
fetto colla mia scuola‘attorno ‘a me? Non 
mi manca nò la buona volontà, nè la fede.: 
Procuro poi. dì studiare per me, onde ‘ac- 
qustare-.le qualità d'una maestra educatrice, 

Cerco di applicare «alla - mia scuola, al- 
meno per le piccine, ì- principîi dei giar- i 
dini: infantili e di procurare che scorra. ’ 
«Weta questa prima età delle ragazzine. Mi. 
occorrerebbe ‘una assistente per attendere ©. 

a tutte; ma qui bisogna formarsela, per- . 
chè non ca n'è, e per Questo ci vuole 
del tempo. . L'amica Renata, 


(Continua). > 




























































































































































non interessa punto la Provincia di W- 
dine, salvo, forse, un distratto (il quale, 
a nostro avviso, trarrabba vantaggi infini- 
tamente maggiori da una tramtia a vapore 
sue propria, coma lo «dimostrò il nostro 
corrispondente da Spilimbergo nel Gior- 
nale dì domenica), la nostra Deputazione, 
dunque, ha espresso nettamante la sua 
Opinione, secondo la quale la Provincia di 
Udine potrebbe sottostare, tutt al più, a 
un quarto del detto carico, valo a dire e 
ÌL 620 mila circa, e ciò a condizione che 
Venezia costruisca a tutta sue speso il 
tronco Portogruaro-Latisana, sostenaado la 
metà del costo del ponte sul Tagliamento. 
Questa condizione, imprescindibile per 
Udine, è parsa tale alla Commissione 
venezìana da incontrare i maggiori ostacoli 
nel Consiglio provinciale di Venezia. 

Le cose sono rimaste a questo panto : 
ed i lettori vedono come sia iutt' aliro 
che lieve la distanza che separa le due 
rappresentanze; e che si tratta di ben 
altro che di un po’ di arrendevolezza, 
da parte della Deputazione di Udine, come 
I’ Adriatico diceva, 

Noi crediamo che i nostri Deputati 
provineiali siano arrivati al limite estremo 
delle concessioni; e che la prorincia di 
Udine non potrebbe essere mai costretta 
ad-una spesa maggiore di quella da essa 
medesima offerta, nemmeno se dovesse 
venir decretato il concorso cnattivo. 
Importa dunque che le nostre Rappre- 
senlanze resistano a pretese che non hanno 
alcan fondamento, nè nella legge, nè nella 
equità. 

Un curloso episodio, nel con- 
vegno. tra la Deputazione provinciale di 
Udine è la commissione ferroviaria vene- 
ziana, è stato quello cui sì accenna in 
altro articolo odierno: l'intervento, cioè, 
degli onorevoli Simoni e Dell’Angelo, non 
invitati dalla nostra Deputazione, ma con- 
dotti daì commissari di Venezia, 

Quando alla Deputazione provinciale, 
raccolta in seduta, fa annunciata la pre- 
senza dei due deputati al Parlamento, 
tutti inarcarono le ciglia, e .sì guardarono 
in viso quasi a domandarsi reciprocamente 
chi li avesse pregati a intervenire. Nessuno 
seppe rispondere; ma noo. potendosi man- 
(care di cortesia verso dune percone così 
rispettabili, furono ammesse alla seduta, 
‘assieme. ai loro introduttori, i commissari 
“di Venezia; ù 
:'. Questi, evidentemente, li avevano portati 
. Con ‘sè per: averne aiuto, sapendoli favo. 
revoli in: ogni modo alla costruzione della 
lina ferroviaria che tanto preme a Ve- 
nezia.? Perciò, a. conirobilanciare il peso 
degli’ onoravoli Simoni 6 Dell’Angeto, fu 
fatto;chiamare l’on. Senatore Pecile; che 
“Don è-proclive a dimenticare glì interessi 
" della-Prowncia di Udine io. un argomento 
# tanto importante. 

{I due rami del Parlamento ebbero così 
nell’idunanza! ferroviaria i. loro rappresen- 
‘tanti: i quali. non mancarono di far sen» 
tiré la.:loro voce. L’on. Simoni lasciò che 
Ja- Cimera. elettiva avasso :la parola a mezzo 
dell'on; Dell’Angelò ;..e questi espose la 
«peregrina ‘idea’ che la. Provincia di. Udine 
dovesse ‘accettare ‘le proposte falle da Ve- 
Dnezia, Quasi auche ringraziandola che non 
esigesse di :più.. Bell’esempio “di  disinte- 
resse,. da ‘parte :di ‘un. notabile della .Pro- 
|'‘vipcia-di 'Udinie!! Fortubatamento inter- 
veune ‘il :Senato,.e per bocca dell'on. Pe- 
* cile‘diede' ùna buona tiraiioa. di orecchi 
'alaliro‘ramo del ’Parlamerito, , sostenendo 
le: controproposte* della ‘ Deputazione pro- 
vinciale :fatte.:-a. mezzo dell’ avv... comm. 


dal 19 


(continue), 
DUOvi ca 


etro Coluttà. sì è: ‘tori 
glio 1881" © "Efonta fino 


in seguito 
20.-lenni iuata mu- 
Pales onde asaminare le domande di 
OScrizione. e.forimara ir nuova lista elet= 
Politica, si abba il teguente risul» 
nella lista elettorale 1881 
Nscritti in seguito a loro 
180,: euovi insorittì d'ufficio 84. 
BI2.- ‘Aumento n, 264, 











‘di. S, Michele al Taglia= 
per ‘assicarare l'iscrizione ad e 
|‘congedati ‘militari che ne hanno 
ha saviamenta diffaso tra i mede- 
Seguente ‘invito: 
tavilato ‘a presentare a questo 
dunicipale,. od în persona o me- 
Nearicato,, nel giorno ‘.,.,, alle 
ant. ‘il’ vostro Congedo militare e 
i’esame necessario in relazione al- 
male: ditittòd’ iscrizione nella lista 
‘al6: politica »; 











) tazioni dei signori Leo. 
‘edrigo ‘e Valentino Cernere a Re- 
dové: noù si arriva ai 1000 abitant:, 
questi risultati per le inscrizioni 
sto elettorali: Per autentica del 
Moretti 33, id, del notaio Pia= 
. By fiusoritti ‘ fino ad oggi d’af= 
Totalé:124,. £ 
osa 6 Raccoladà. sì ebbero quasi 
ci risultati j:anzi' a Chiusa cre» 
aggiori. A: Resia sonosi fino ad 
ritu 110. élettori, 
I Tolmezzo salgono a 
le inscrizioni, ad opera di notaio, 
gliaos' gli elettori per domanda 














" incontro, se si 
sime, în rela 








.prema di-Roma, con sentedzs ‘del 9' set- 
tembre 1881:(pubblicàta nel:.Foro Italiano; 
vol. VII; :c0l.-‘1) tra ‘deciso. che. sugli ic 
motatori.. non, è dovuta tassa di 
ricchezza” mobile. Tale massima‘ potrebbe 
A pa ‘grande importanza nei riguardi 
. anza,: e. se ‘fosse: a considerarsi 
définilivamente stabilità*libererebbe le com- 
“missioni “mandamentali «e consorziali, da vo 
enoso: com’è quello di pronunciare 
oli ric intribuenti tassati 
Dteress in base.-a sentenza . 
condanna; ‘0° soche. a semplici: dimando 
iziati, Essa ‘è «però ‘contraria’ a quanto 
) ripetniiaziente -. decigo*>altrà magi- 
"6,0, a vero: diro, .con' ‘molta. copia 
"dî, motivi mentre la /deeisione della Cas- 
sazione: Romana” non :fa‘-che affermare la 
6nZa -ilostrarla con ‘verun:argomento, 
i; nissione :cohirale sui ri- 























iteguto che gli-interessi.-.di mora, come 
fialunque* ‘altro.-:raddito:: noo:. fondiario, 


tnolio” probabile “che- (ate; massima ‘venga 
mantenuta: ferma. abché' dopo, là contraria 
énteoza-surricordala. Perciò i contribuenti 
chè. volissero far,, prevalere: a-‘loro: favore 
tale icopiréria i araono: costretti 
i tentare. lè rie vie: giudi- 












UCNE 


GIORNALE DI 


Birecilibziioi La &a:- | litorana, affuirà di certo 


Setta ufficiale del 24 corr. aiuacia che 
Gizzabin Filippo, ufficiata d'orfae di pri. 
ma glasse  noll’Intendenza dì finanza di 
Utline, fa trastocato a quelta diVenezia, 


Promozione. La Gassia ufficiale 
del 24 corrente annuncia cho sottale- 
nente medico Domenici Sabatinde! 9 fan- 
teria è stalo promosso tenste  cont- 
nuando nel reggimento stesso.! 


Milizia territorialo Togliamo 
dall’ Ziatia Militare le segueli nomine 
di ufficiali della riserva è citidini aventi 
i requisiti di legge destinati ila milizia 
territoriale, {arms di fanteria), 

A tenente colonnello: Binchi cav. 
Cesare, maggiore (domiciliau io Imola) 
Udine, 5 battaglione, 

A maggiori: Planche car.Gio. Batt,, 
capitano (id, Torino) Udine, *; Wagner 
cav, Eugenio, capitano (id. Milan) Udine, 4; 

A tenenti: Provasi Desideto (id. Ma- 
nisgo) Udine, 5, 3%; Del Fabro Enrico 
id. Udine) Udine, 1, 1% Baldssera Loigi 
id. Pordenone) Udine, 6, 1°, 

A sottotenenti: Savani Hdovico (id. 
Mortegliano) Udine, 1, 28, 
Il sig. Riva-Dogliotti Giusppe già sot. 
toufficiale nel Regio esercito, è nominato ‘ 
ufficiale della milizia territaiale, ed as 





segnato al 1° battaglione, 3% {dine 

1 seguenti ufficiali di risera sono no- 
minati ufficiali della milizia. territoriale, 
@ assegnati all'arma d’artiglieja. . 

A maggiore : Piana cav. Nichele, capi- 
tano (id. Napol) Udine. | 

A tenente: Scarpa Paolo, {sottotenente 
(id. Latisana) Udine, 2°, 


Beni dello Stato.Fr: i beni 





! quì, perchè dovrebbe arrestarsi, quasi le- 


| navigli a vapore non sono fatti per acco- 


.80no: soggetti all'imposta. mobiliare: ed è 


dello Stato di cui con r.idecreto del 
19 gennaio uv. s. venne dtorizzata la 
vendita figarano anche dei fondi urbani 
in S. Vito al Tagliamento fia parte de- 
scritti in catasto al mappale h. 3685 sub. 
l'e 2, pervenuti al Demanio jn forza del- 
Part. 54 della legge 20 april 1871 dalla 
«ditta Della Bianca Carolinaje Consorti. 
Superficie : are 1, cent. 50; frezzo a base 
della vendita 1. 250. Î 


Per le elezioni della Società 
operaia. Ieri alle ore 4|pom. ebbe 
luogo ta convocazione dei socj per accor- 
darsi circa le nomine alle cariche soctali. 

fotervennero circa 1380 soci, e la Pre- 
sidenza fo per acclamazione céstituita dai 
sigg. dotti. G. B. Romano, Avgelo Sgoifo 
e Giovanni Perini, 

“Il dott. Romano diede comunicazione 
delle pratiche fatte da 30! soci presso il 
sig. Marco. Volpe per indorlo ad accettare 
la. Presidenza, pat 

Su tale pratica vanne fatta qualche os- 
setvazione, e poi si discusse sul modo di 
eleggere i Consiglieri. Fu ‘proposto che 
nel Consiglio si abbiano ad eleggere 8 
fra gli uscenti e 16 nuovi, 

Tale proposta approvata, si passò alla 
nomina di una Commissione di 25 membri 
onde faccîa 1’ elenco: dei 24 Consiglieri da 
portarsi ‘ all’approvazione.  dell’assemblea 
che avrà luogo domemca p. v. 

Messa ai voti la proposta di eleggere a 
Presidente il sig. Marco Volpe, ebbe fa- 
vorevoli tutti i voti, ad eccezione di due 
contrari e di uno che si ‘astenne. 


Processo dei brillanti della 
Principessa Mietteraich, Corie 
d'Assise. Udienza dél 27 febbraio 1882, 

‘L'udienza d'oggi fu interameote occu- 
pata colla imporianussima deposizione del 
sig. Viceispettore Giacometti; na siccome 

- la soduta fu levata ad ora tarda ci riser- 
viamo di dare domani vo esteso resoconto, 


Ba Portogruaro ci scrivono : Non 
«80 newmeno io capire come a Venezia, 
dopo avere -pensato a spingersi colla fer- 
rovia fino a quì, attraversando quasi tutta 
la .Provincia, noo vogliano continuare la 
ferrovia litorana, dando la mano sul Ta- 
gliameoto all’altra lines, che da Udine e 
Palmanova giungerà a Latisana. Una volta, 
che la ferrovia litorana fosse giunta fin 


qmendo la congiunzione per la più breve 
con Trieste? 0 che! La locomotiva edi 


stàrci.e.nan li abbiamo. finora adoperati 
‘per questo ? Chi ci guadagaa nell’ isola 
mento? E Venezia non si trova isolata 
ache troppo È. E la pocà «energia di Ve- 





nezia nel. prendere il posto che dovrebbe 
Avere: tiel movimento: generale, non dipende 
dall isolamento ia, cui essa 8: è 
ontentandosi di chiamar gente a 
: cone..quel mersviglioso museo di 
‘ch’essa è:9 |) ; 
Venezia. impedire la scorciatoja 
icone .a Palmanova ed Udine? 
neglio per» essa accoslarsi a tutto 
ilAetritorio- della. sùa Provincia, a quello 
della Provincia di Udine, ed a Trieste? 
1, Quel ‘po’ di: vita che hia'ancora Venezia, 
‘dallé suieantichità; le viene-dalla 
ia, sulla qualé ‘avendo dei vasti . 
cane delle: sue -fomiglie, queste 
io. ‘una -bella. parte* dei frutti 
ha dimenti- 
te, Se tutto 
‘errara’ a quelle 




























‘ bonifican- 





Ì una maggiore 
ricchezza a Venezia; ma accorre che i 
Veneziani, per capirlo certe cose, escano, 
almeno mentalmente, va poco più spesso 
di casa loro, e non credano, che tutta la 
vita di questa regione si concentri al loro 
bel San Marco. 


Fra i decessi avvenuti in Venezia 
il 24 corrente notiamo quello di Zaliani 
Giovanni d’anni 27, ageate, di Aviano 
0 quello di Molaro Pietra d'anni 13, fab- 
bro, di Sedegliano. 


La storia del puledri neorti 
al Deposito di Palmanova. 
Altre volte ci siamo occupati del fatto 
avvenuto al Deposito di Allevamento pu- 
ledri di Palmanova, cioè delta morte di 
nove puledri appena arrivati dalla piazza 
di rimonta. 

La cosa ci parve così grave che dopo 
averla ripetuta tal quale ci era stata co- 
municata, abbiamo creduto dovaroso pren- 
dere anche noi le nostre informazioni, e 
constalammo che varie circostanze da noi 
riportate erano 0 inesatte of insussistenti, 
come p. e. quella che i cavalli avessero 
Viaggiato senza scorta e l’altra che agli 
vomivi di stalla era stata altra volta ri- 
fiutata la spesa da loro abtecipata; ma 
essendo purtroppo vero il fatto prioci- 
pale non abbiano creduto di ritornare 
suli’ argomento. 


Oggi però che l’avvenuto ha causato il 
licenziamento di tutti gli nomini di stalla 
che vi avevano preso parte, ed il richiamo 
al Reggimento del Direttore e del Vete- 
rinario, crediamo opportuno rendere di 
pubblica ragione le informazioni prima e 
poi assunte in argomento. 

Abbiamo, prima di tutto, potuto costa- 
tare che antecedentemente alla partenza dei 
cavalli da Modena questi erano stati forag- 
giali a sufficienza per sopportare il per- 
corso in ferrovia, 

Che imbarcati alle ore quattro pome- 
ridiane, veniva avvisata la Direzione di 
Palmanova della foro partenza 4:17 «:- 
nvo a Codroipo, preventivato per circa 
lora una pomeridiana del giorno suc- 
Cessivo, 

Che i puledri viaggiarono scortati da 
quattro uomini di stalla, arrivando a Co- 
droipo in causa del ritarde ferroviario 


non già all’un’ora ma alle 7 pome-' 


ridiane, 

Che i Butteri venuti da Palma per 
ricevere i puledri, mentre li attendevano 
sì ubbriacarono, rifiutando poscia di sbar- 
carli e per di più minacciando anche il 
Capo stazione il quale avrebbe avato il 
diritto di farli scaricare iui stesso col 
mezzo d’ altro personale. 


Che le povera bestie dovettero così ri- 
manere tutta notte nei carri, esposte al 
freddo ed alla fame, mentre a Codroipo 
c'è un opportono recinto «dove si sogliono 
incollanare ed all’ uopo foraggiare prima 
che procedano alla volta di Palmanova. 

Che il Sindaco del iInogo per concerti 
già presi con la Direzione del Deposito 
si è assunto l’incarico di far provvedere 
l'occorrente di volta in volta che gli 
viene richiesto dagli uoraini di stalla, verso 
la successiva rifusrone dall’ Amm:nisira- 
zione del Deposito; e cò appunto per 
impedire abusi d: parte del basso persa- 
nale affidando a ly1 direttamente il de 
Daro neccessario. 

Che 1 Butteri invece di approfittare di 
taito ciò, stante il malangurato ritardo 
ferroviario, e di foraggiare i cavalli prima 
di intrapreodere il viaggio per Palms, 
per cacciare il freddo, e guadagnar tempo 
onde evitare forse rimarchi all'arrivo ai 
Deposito, li hanno fatti marciare senza 
tregua, sbandati e non iacollanati come 
si è veduto -far sempre, io guisa che gli 
animali quando trovavano dell’acqua, fosse 
pur gelata, ne .beverano a volonià con 
grave pregiudizio della salute, tanto più 
che si trovavano, a stomaco vuoto. 

Ora non volendo noi esaminare se chi 
provvisoriamente dirigeva il Deposito di 
Palma, e che non vedeva arrivare i ca- 
valli all’ora presubta, avesse dovuto man- 
dare nella notte’ a Codroipo qualcuno, 
od almeno pel mattino successivo per 
verificare lo cause del.rilardo, nè se ai 
loro arrivo a -Palma vi abbia fatto iutto 
quanto si doveva stante le varia vicende 
avvenute ed usando quelle cure che dalle 
circostanze erano reciamate — a noi pare 


.che tutta li colpa del triste fatto sia da 


attribuirsi agli uomini di stalla cha a Co- 
droipo bagordarono tutta la notte invece 
di sbarcar prima od almeno foraggiare nei 
carri stessi i ‘cavalli per poi all’alba sca- 
ricarli. Essi li hanno fatti uscire dai va- 
goni solamente a tarda mattina del giorno 
successivo conducendoli al Deposito nel 
modo che si è detto, violando. così tutte 
le consuetudini .e -le istruzioni avute, 
Certo ‘si. è che’ minor responsabilità 
d’ogni altro ‘pare dovessero . avere preci» 
samente il Maggior Direttore ed il Capi- 
tano Velerinario, che erano assenti, e che 
avevano spediti ì puledri con le stesse 
precauzioni ‘ usate nei due passati avpi 
osi quali: non. avvennero inconvenienti di 
sorte e .quindi ‘nel modo che ormai si 





doveva. ritenere sanzionato . dalla . compe- 


tente superiorità. © .- 3 





li Consiglio della Società 
operala domenica in seduta ordinaria 
deliberara di accordare le chieste Lire 500 
a saldo queto doll’anna scolastico 1881-82 
al Consiglio direttivo della Scuola darti 
e mestieri, in vista dell'urgento bisogno da 
questo dimostrato con due note. 

Riguardo al Congresso nazionale ope- 
raio di Roma, il Consiglio esprimeva quali 
fossero i suoi pareri circa ai due primi 


«oggetti posti all’ ordine del giorno del 


Congresso stesso. cioò, il riconoscimento 
giuridico che si dovrebbe ottenere puro 
e semplice senza alcuna ingerenza del 
Governo, e la Cassa nazionale di pessione 
pegli operai, che quando non se oe po- 
tesse istituire una uoica per tutto il Regno, 
fosse da fondarne una per ciascuna Pro: 
viucia, 

Pegli altri oggetti che al Congrasso 
verranno discussi, il Consiglio deliberò di 
riunirsi in seduta straordinaria giovedì 2 
marzo alle ore 8 pomeridiane per dichia» 
rarare la sua opinione in proposito. 

In seduta secreta si proponevano sei 
nuovi soci; sei già proposti venivano ri- 
tnandati per la votazione ad altra seduta; 
si amwettevano definitivamente in Società 
due soci effettiti ed un onorario. 


Quorificenza. Il cav. Genvaro de 
Gargiuolo dimorante a Ronchi venne 
insiguito da S. M. il Re di Rumenia 
dell'ordine della Corona di Rumepia @ 


della medaglia  Serp ciu! credincios di Ja 
Classe, 


"Neatro Sfinerva. Anche la seconda 
della Donna Juanita, procurt molti applausi 
ai valenti esecatori della Compagnia France - 
schini. Il teatro era affollato. E più ao- 
cora jeri a sera, chè non c’è da ricordarsi 
d'aver veduto una simile piena. 

Il Don Chisciotte fo bastantomente ape 
prezzato dal pubblico nostro. È ugope. 
retta, in quanto a musica, senza pretese, 
d'una melodia facile, o sesi vuole io qualche 
puoto originale ; ma scadente alquanto nel 
soggetto e nella maniera con cur è sce- 
Deggiato — talchè noi crediamo che ci 
voglia tutta la verve del bravo Doretti per 
farla sbarcare ad un porta folice, 

La esecuzione per parte di tutli fa ac- 
curata e ricca la messa in iscena, 

Ed ora va saluto alta brava Compagnia 
Franceschivi ed DvD augurio che lanra 
della opulente Trieste le sia propizia. 


Una ehiave è stata riaveauta li 26 
febbraio e depositata al Municipio. 


Pericolo d'incendio. Leggiamo 
nel Tagliamento. Lunedì p. p. nel dopo» 
pranzo si sviluppò un inceadio nella Le- 
tuta di San Valentino della signora An- 
tonietta vedova Poletti. Due mucchi di 
canne di sorgolurco ardevano e per la 
loro vicinanza alle case di abitazione la 
cosa poteva farsi seria, se forlunatatoente 
i vicinanti prontamente ascorrendo non 
fossero riesciti 3 spegnere il fuoco. 

Per un sasso. lori a Trieste 
venne accolto all'ospedale il falegoame 
Paolo Ferruli, d'anni 23, di Tramonti 
di Mozzo (Udine) il quale transitando per 
via Ireneo venne colpito da un sasso 
lanciato sbadatamente da qualche monello. 


II Ferruli riportò ferita lacero-contusa alta 
fronte, 


Ferimeato. Venne l’altra notte ar- 
restato in Trieste certo Michele Visrntini 
di Cormons, facchino, perchè ip un caffè al 
Corso con una falcetta aveva leggermente 


ferito vel viso ed al braccio sinistro certo 
Lvigi Falla. 


Weatro Sociale. Domani a sera, 
martedì 28, ore 8 precise, la drammatica 
compagnia Triestina condetta e diretta dal 
cav. Luigi Monti esporrà: Alberto Pre 
galli, commedia in 5 atti di P, Ferrari, 
Nuovissima, 


(Articolo comunicato) 


Solla strada da Udine a Pradamano e 
precisamente nei pressi della strada di 
Cerneglons ieri sera circa Je ore 6 veniva 
fermata una carrozza chiusa, con entro il 
signor F., sua moglie ed una bambina, da 
tre sconosciuti, uno dei quali si presentò 
allo sportello seoza parlare, La improvvisa 
fermata della carrozza e la maniera che 
si presentò lo sconosciuta incusse nei pas- 
seggieri spavento invincibile, tanto più che 
intimato al cocchiere di proseguire questi 
rispose essergli ciò impedito. Il signor F. 
allora domandò allo sconosciuto chi fosse 
e cosa volesse, Qnesti non rispose, ma 
seguitò ad esaminare attentamente l'in- 
terno della carrozza raddoppiando con ciò 
lo spavento. Ripemnte il signor F. più 
volte !e prime domande e le intimazioni 
al cocchiere di proseguire la strada, lo 
sconosciuto disse finalmente essere un 
brigadiere delle guardie doganali e dover 
fare una visita. Il signor Fi rispose con 
riconosce rlo e non permettere perquisizioni, 

Allora o sconosciuto per giustificare 11 
suo asserto carò una caria che l’ascarità 
non permetteva di leggere. H signor F. 
domandò il suo name allo sconosciuto 
senza ottenere risposta. Scambiate ancora 
alcune parale, vedendo sopraggiungere due 
ruotabili, i tre sconosciuti, datisi un’oc- 
chiata, si ritirarono, lasciando la signora 













a la bambina în nno stato terribile di 
agltaziona 0 spavento, i È 
Non sappiamo se fossero ladri o guardie 
dogamali,ma certo so erano guardio davevano 
MI comportarsi Den altrimenti, è cor dovati 
riguardi vorso persone che hanno il piena 
divitto di essera rispettato, e non mai 
aglra in mado equivoco o tale da  potor 
ossero considerati quali aggressori, 


Udine, 27 febbraio 1882, 














F. 
NOTABENE 


L' interesse dei buoni 
del tesoro. A cominciare coi ver- 
samenti cha saranno oseguiti dal 27 cor- 
rente febbraio, l'interesso dei buoni del 
tesara è fissato nel due per cento pei buoni 
con iscadenza a sei mesi, nel tre per cento 
poì buoni con iscadonza da sette a nove 
mesi, dol 4 per cento pei buoni con isca- 
denza da dieci a dodici mesi, 

Goneri di privativa. Dal 
fi Ministero dello finanze, Direzione generale 
delle gabelle, sono state comunicate a tutte 
le Intendenze, le nuove norme per l’ap- 
MY palto e la concessione delle rivendite dei 
N generi di privativa. Il Ministero evoca a 
sè.alcuno facoltà che prima erano lasciate 
alle Intendenze, alle quali ha fatto obbligo, 
ogni qualvolta si renda vacante una ri- 
vendita fra quelle che si concedono senza 
appalto, di accertarno la media del reddito 
$ lordo annuale nell'ultimo iriennio, per 
non più concedere, ma appaltare tutte 
quelle, di cui il reddito lordo si riconosca 
aver superate le 1000 lira annue, 


A.vviso ai pensionati. Colla 
f fine del corrente mese, scade il termine 
utile per il cambio dei nuov i certificati 
di pensione, e quindi i pensionari dello . 
Stato ed i loro legali rappresentanti, che 
non si seno per anco a ciò presttali, 
dévono presentarsi alla Intendenza di fi- 
nanza (Ufficio pensioni) dalle 10 alle 2 
pom. a ritirare il nuovo libretto dietro 
presentazione di quello vecchio, prima 
della fino del corrente febbraio, giacchè 
col 1 marzo nessun pagamento si potrà 
effettuare in base ai vecchi certificati 
d'inscrizione, ed i titolari, per ottenere 
il nuovo, dovranno in allora farne domanda 
in bollo da lire 1 al Ministero del tesoro 
(pensioni), non essendo dopo tale epoca 
l'Inteodenza autorizzata al cambio. 







































PATTI VARII 


movo gas. Leggiamo nei 
Londra che i signori fratelli 
ogers, di Watford, sono riusciti di re- 
cente a fabbricare ‘unà nuova specie di gas 
cinque volte più chiara e tre volte più a 
buon mercato di quello che si ottiene dal 
carbon fossile. Non emette fumo, nè cat- 
tivo odore, è facilissimo a prepararsi, e sic- 
come sì fabbrica con olii non esplodenti, non 
vi ha pericolo alcuno nella manifattura. Non 
contenendo poi idrogeno solforato, nè acido 
carbonico, il nuovo gas non porta alcun 
danno alle pitture, nè alle indorature. 


Errore tipografico. Un cu 
rioso -errora' ‘tipografico è stato rilevato 
* dalla -Défetise sopra un invito per una festa 
‘.da ballo. Vi si leggeva in fondo : 
Ro «Ilcrac è dirigore», 

Quel giornale però.non:.ci' dice se quel » 
l'invito: era riservato pei signori Feder e 
Bontoux. 


.. Il centenario di Meta» 
staslo. ll conte Mamiani, il principe 
di Teano, il pittore Podesti, il maestro 
»Marchetti e altri valentuomini si sono 
messi alla testa di un comitato per s0- 
lennizzare, il 12 aprile, il centenario ‘di 
Metastasio. Si tratterebbe di trasferirno 
le ceneri — di fargli un monumento in- 
pazza della Cancelleria — di recitare il 
dramma’ Attilio Regolo 6 di eseguire la: 
"gua" Olimpiade, musicata dal Piccini. 

di ‘Congresso letterario a 
"Roma, Il vostro Governo ha ricevuto 
la comunicazione officiale che nell’altimo 
‘Congresso: letterario internazionale di 
Vigbna ‘s'è deciso di tenere il nuovo 

















Corigresso a Roma: il quale si riunirà ip 
‘‘ovlobre ‘o novembre, se può soddisfarsi al 
) fio espresso dal Comilato promotore 
“sjede.a Parigi. 


e elettrica. Anche il Lea. 

“Felice di Genova venne illu- 
luce elettrica Siemens. 

onùmento a Tomma- 


inaugurerà il 22 marzo, 


na:curlosa dichiara» 
one: Per curiosità riferiamo ona di- 
el Consiglio municipale di 


l segni araldici sono vestigi di 
po aborrito in'cui la nobiltà -e il 
ostituiti in classi privilegiate, schiac 
Li clavanio..il' popolò sotto il peso delle foro 
Spogliazioni e: dei: loro delitti, ordina” che 
abbatluto ")o- sterima posto: sulla 'fon- 





ento a Niccolò Tommaseo . 


lio; consideraddo che il bla- > 


ULTIMO CORRIERE 


Rome, 20, Grescono le preaccupazioni 
par la sitraziono estera, ' 

Affermasi con insistenza cho il Governa 
tratta col banchiere Rotschild par le spese 
occorrenu alta costruzione delle navva fer 
rovie di terza categoria entro il 1888. E 
neì circoli ministeriali diconsi le pratiche 
all'uopo hena avviate. 

Corrono voci varie sull'esito della mis- 
siono Schlbzer al Vaticano. Si assicura 
ancho la missione essera fallito o prossimo 
ìl richiamo a Berlino dull’incaricato. 

Il gabinetto respiagerà qualsiasi modi- 
ficazione che ìl Senato intendesse fare 
alla legge sullo scrutinio di lista, votata 
dalla Camera, 

Il Vaticano ordinò ai gruppi diocesani 
di tenere adunanze; credesi che ciò sia 
fatto per prepararsi allo elezioni. 

Le associazioni socialiste delle Romagne 
sì agilano in visla della prossime elezioni. 
Il Ministero mandò ad Imola istruzioni 
severa pel mantenimento dell’ordipe. 











TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Berlino, 25. La Norddeutche, ri- 
producendo l'articolo del Novaje  Vremia 
sul significato del discorsò di Skobetefî, 
noia che il Novoje  Vremia è orgaco di 
Ignatieff, cosa tanto più sorprendente, chè 
la tendenza sovversiva del detto articolo 
dirigesi pure verso 1’ impero russo. Se 
iofatti Skobeleff designa il russo d'origine 
tedesca come nemico principale della 
Russia, convien ricordare che la dinastia 
russa‘ è d'origine tedesca. 

Veracruz 23. Proveniente da Ge- 
nova e dagli scali, arrivò il vapore Messico 
della Società Dufoor Bruzzo. 

Washington 25. In seguito 
alla voce che alcuni ministri degli Stati 
Uniti sono interessanti personalmente 
negli affari commerciali del Perù, la Ca- 
mera nominò vna Commissione per fare 
un’ inchiesta. 


Pietroburgo, 25. Il Journat 
de Porersbourg dice che Hitrovo, console 
russo in Rulgaria, non ricevetto alcuna 
deputazione è pon tenne il discorso attri. 
buitogli dai giornali. 

Dublino, 25. G'i arresti per cri- 
mipi agrari continuano. 

New-Yorky 25. Il New-York- 
Herald racconta una conversazione del suo 
corrispondente di Parigi con Myatovic,. 
ministro delle finanze della Serbia, attual- 
meote a Parigi. Myatovic disse che i Serbi 
non sono favorevoli al panslavismo. Vo- 
gliono restare serbi. Non crede ad una 
guerra prossima della Russia coil’ Austria, 
ma essa scoppierà no giorgo. Crede che 
la Serbia marcerà allora coll’ Austria. 

Madrid. 25, Una lettera di Don 
Carlos informa Noceda! che noo andià a 
Roma per non creare difficoltà al Papa, 

Parigi’ 25. (Camera), 1l Ministro 
dell interno rispondendo a Pradon dice 
che le voci di ricomposizione delle con- 
gregazioni sciolte sono false od esagerate. 
Il Ministro prese le misure necessarie per 
mantenere l'applicazione dei decreti del 


marzo 1880.. Approvasi il progetto sui 
rapporti commerciali coll’ Inghilterra. 
Vienna, 25. La Wiener Zeitung 
dice che, malgrado le nevi, il movimento 
offensivo contro gli insorti è cominciato. 
Quattro colonne, mandate da diverse di- 
rezioni, dovevano riunirsi il 24 corrente 
presso Kalinovic. La colonna del generale 
Leddibn respiase gli insorti dopo un com- 
battimento accanito 21 corr. ; arrivò il 23 
sull’altipiano di Zagovil senza incontrare gli 
insorti. — La colonna del colonnello Ar- 
low iruvò diverse località abbondonate 
dagli abitanti; disperse presso Malicra- | 
ravan trecento insorti. La colovaz del 
generale Ickulich fo forzata dal terreno 
impraticabile a sospendere la m rcia verso 
Formica. La colonna’ del colonnello Haas 
incontrò il 22 corr. presso Glavasicevo sei- 
cento insorti in forti posizioni sulle due 
rive. della Narenta. Gli iusorti furono com 
pletamente cacciati dalle- due rive. Le co- 
lonne Arlow e-Leddibn si congiunsero col 
generale. Obadiék. Annunziasi un combat- 
limento di sei ore presso Brad, Gli insorti 
farono respinti ‘al ‘di. 1' del fiume Drina 
a ritiraronsi nelle case della vallata di 
Bistrica, da dove furono egualmente cac- . 
ciati. Nutnerose detoriazioni nelle case che. 
abbruciavano, ‘ provano |’ esistenza di de-' 
positi di cartuccie. La Camera dei depu- 
tai approvò i fondi segreti; la sinistra 
volò contro. dA 
Ismailia, 25. L’ingombro del 
canale è cessato, Entrarono 25 vapori. 
Tripoli, 25. L'arrivo di troppe 
turche continua, Le autorità procurano di 
arruolare gli arabi del deserto. 
Budapest, 25, La Camera ap- 
provò con voti 232 contro 8 ìl credito per | 
, combattere Y° insurrezione, 2 
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Ì 
n Hi processo conira 
l'imputato Perrerà è finito. — RR rribo- 
nale conselare italiano lo condannò a un 
marna di prigione 
Ranisi, 20. 1 102 arabi, che par- 
1 ciparono al massacro di Oued Zargua, 
attualmenté in prigione. Quattro 
gravemonte compfomessì fuggirono, meotre 
erano condotti al Tucisi. Una banda di 
insorti è compara nei dintorni di Sfax. 
| Pietroburgo, 26. L’ Merola 
dice che furono resi provredimenti af 
finchè nessun alt fanzionario faccia quio- 
dinnanzi una poliica a suo rischio e pe- 
ncolo. Il Navojg  Vremia reca: Dicesi 


che Ristic sarà nominato ministro di Serbia 
a Pietroburgo. 
Malta, 26| Si ha dal Cairo che 


Tunisi, ° 

































Araby bey noo è completamente d'accordo 
con Mahmud. È frobabile che Araby bey 
prenda la presidenza del Consiglio. 

Berlino, 26. Orloff é arrivato ieri. 
Oggi lo ricevettorè il principe ereditario 
è l’impratore, Il pranzo e la serata fu- 
rono presso Bismatck. 

Torino, 23. Il deputato  Guala 
insugurò la sala della Società operaia per 
conferenze popolari sulla' politica, Inter= 
vennero Cairoli, il\Sindaco, ragguardevoli 
personaggi e mumerosissimo uditorio. I 
discorsi di Guala, i Catroli e del Sin- 
daco furono applauditissimi. Acclamazioni 


all’ Italia 6 al Ro. 
Vienna, 26. Un dispaccio ufficiale 
dice: La colonna {| Halds, avanzandosi il 












23 corrente da Gljvasicevo, sostenne vit- 
toriosamente sopfa Eristacplanina un 
combattimento di {nove ore contro circa 
mille insorti, î quali si ritirarono, por- 
tando seco numerosi morti e feriti, e la- 
sciando 4 morti 6j® prigionieri, Le truppe 
ebbero due soldati] morti, quattro grave 
mente e due leggermente feriti. 

Il colonello Arléw il 24 corr. si con- 
giunse colla colonga di Leddhio e occupò 
Kratstjena e Klanitagliando così la strada 
di Bratb. | 

Bukarest, 28. Si ha da Costanti- 
nopoli che l' Austria domandò alla Porta 
di persuadere i mussulmani dell’ Erzego- 
vina a non iosorgere nè emigrare. 
Torino, 28. (Elezioni). 5° collegio : 
inscritti 1756, votanti 507, Brin ebbe voti 
371, Malvano 81j Ballottaggio. - 


DISPACCI: DELLA SERA 


Parigi, 27. Elezioni legislative. Ha. 
entjens, bonapartista, fo eletto, In tutti 
gli altri circondari furono eletti re- 
pubblicani di diverse gradazioni. Cinque 
ballottaggi. 

Berlino,. 27. Un articolo della 
Notîonal Zeitung dice: Il solo mezzo di 
togliere i Balcani all'influenza russa è di 
formare della Bosnia, dell’ Erzegovina e 
della Bulgaria un grande Stato sotto ua 
arciduca d’Austria. 

Londra, 27. Il Daîly Telegraph 
scrive : Io seguito alla nomina fatta dalla 
Camera dei Lordi della Commissione d’in- 
chiesta sull’ applicazione del Landact in 
Iriaada e viste le difficoltà che ne risul- 
terebbero per il governo in Irlanda, Glad- 
stone è deciso a dimettersi. Lo sciogli- 
mento della Camera sembra la conseguenza 
inevitabile della crisi attuale. 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 

Praga», 27. In seguito alla voce 
dell’ arrivo di Skobelef durante la giore 
nata ebbero luogo ripetuti asserabramenti, 
per la maggior parte di studenti czechi 
8 di operai. Skobeleff non giunse. I com- 
missari di polizia erano forniti della sua 
fotografia per riconoscerlo. 

A Nuerschau presso Pilsen è scoppiato 
uno sciopero di minatori, ritiensi per in= 
flasso dell’ agitazione nazionale czeca. Un 
individuo voone arrestato quale agi- 
tatore. 

JLeoben, 27. Accadde sabato nella 
miniera di carbone un grave sinistro. Si 
deplorano parecchi morti. 

Pletroburgo, 27. Skobelefl ed 
Orloff sono arrivati iersera, 

Pletroburgo, 27. Assicurasi 
che l’incoronamento sia fissato. pel 22 di 
agosto. via 

Berlino, 27. ll Montagliat an- 
nuncia che a Sko= boleff verràtolta la ca- 
rica d’aiutante e il comando td’ un corpo 
d’armata. ' sà, 

Sarà posto in disponibilità, e in questo 
« caso ‘ilgene- rale chiederà .il suo liceo» 
ziamento e recherassi nell’ Erzegovina. 

falso che Bismarck abbia fatto rap- 
porto all'Imperatore sul discorso di Sko- 
-belefî, Bismarck, ammalato da sei setti- 
mano, non vide |’ Imperatore, 

La National Zeituny smentisce la voce 
del ritiro di Ignatiefi. Lo Czar lo giudica 
necessario alla propria sicurezza. 

Parigi, 27. Gambetta aell'assumere 
la direzione del gruppo dell’ Unione re- 
pubblìcana dichiarò che la poiitica estera 
dì Freycinet è umiliante per la Francia. 
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DISPACCI DI BORSA 


Trieste 25 febbraio. 
Napoleoni 9.53a 931;Bav.ger. 58.702 38.90 









Zecchini 559. 561|Ren.au. 7360» 7375 
Londra 120.40» 5 |R.un4 pe. 84.12» 851— 
Francia 4755 0/Credito 292— » 206.— 
Italia 45. Lloxdà 892-»62— 


25|Red ie. 8478» 851T 
Venezia, 25 febbaio. 


Rendita pronta 88.12 per fine corr. 90,35 
Londra 3 mesi 2620 — Fr.ncese a vista 105 


Ban.ital. 45. 





Valute 
Pezzi da 20 franchi da 21.07 a 2109 
Bancanote austriache = 221.25 » 22150 


Fior. sustr. d’arg. - 





Berlino, 25 febbraio. 









Mobiliare 518.— | Lombarde 2 
Austriache 512.50 | ‘taliane 

Vienna, 25 febbaio. 
Mobiliare 224— | Nepol d'oro 9.56j= 
Lombarde 193.— | CambioParigi 47.70 
Ferr. Stato id. Londra 120.50 
Banca nazionale 813.— | Austraca 74.60 

Londra,?4 febbraio. 
Inglese 169.118 Spagnuolo 26.114 
Ttgliano 843,1 Turco Ua- 


DISPACCI PARTICGLARI 


Firenze, 27 febbraio. 


Nap. d’oro 21.11 | Fer. M. (con). 








Londra 26.13 |Banea To, (n°) —. 
Francese 105.87 | Cred. it,Mob. 882.— 
Az. Tab. —.— | Rend. italiana 90.12 
Banca Naz. _ 


Parigt, 27 febbraio. 


Rendita 3 Gg 8307{Obbligazioni 


-—- 





id. 5010 11480|Londrs 21 
Rend. ital. 8570 | Italia E= 
Ferr. Lomb. ——— |Inglese 1008 

» V Rendita Turca 11.10 

* Romane 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Razzarpi, Redattore responsabile 





LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 25 febbraio 1882. 


Venezia 32 17 30 16 4l 
Bari 5 19 47 49 79 
Firenze 66 55 88 22 29 
Milano 12 52 233 51 24 
Napoli 54 RA 30 86 64 
Palermo — — — - - 
Roma 53 5 17 81 82 
Torino 1 52 51 32 90 





Prov. di Udine 


Comune di 


Dist. di Pord.e 


Vallenoncello 


o 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto 20 marzo p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comuce. . 

L’ annuo onorario è stabilito in it. 
lire 800 pagabili in rate mensili po- 
stecipate. 

Le istanze d’aspiro dovranno esser 
prodotte a questo protocollo entro il 
termine suddetto e corredate dai se- 
guenti documenti in bollo competente. 

1. Fede di nascita; 

2. Attestato di moralità; 

3. Fedine politico-criminale; 

4. Patente d’ idoneità; 

5. Certificato della Giunta Munici- 
pale dell’ultimo triennio, nel caso 
avesse prestato servizio in qualche 
Comune, e tutti quei documenti di 
merito che credesse di unire, 

La nomino è di spettanza del Con- 
siglio comunale e l’ eletto entrerà in 
servizio dopo approvato il verbale di 
nomina, e dietro speciale invito. 

Vallenoncello, 25 febbraio 1882. 
Il Sindaco 
G. Dafforno. 


— AVVISO 


In Galleriano presso il signor Fran- 
cesco Artico trovasi vendibile se- 
mente per formare prati stabili. 

Il miscuglio è composto di ciuque 
differenti qualità, e cioè: Antropogum 
da. Lineo-Quadro, Holcus lanatas- 
Oleo; Lotus- villossus, Lupinella o Sa- 
nofieno, Bromus pratensis. 

Al quintale Ì. 80; 20 chili sono 
sufficienti per seminare un campo. 

Riesce molto bene anche nei ter- 
reni sterili. x ) 

Presso ! Amministrazione del Gio” 
nale di Udine trovansi ostensi- 
bili i campioni e si accettano com 
missioni. 














AVVISO... 


Presso i sottoscritti 
trovasi sempre fre- 
sca la birra .di Pun- 
tigam in casse da 12 
bottiglie in su. 

Fratelii DORTA. 

















STABILIMENTO BACOLOGICO 
| Zecchini Agostino 


Val di Ledro (Tirolo). 
Seme cellulare a bozzolo 


bianco e verde L. 15 Poncia 
|Seme industriale id.id. >» 8 » 


— PREMIATO 



















PREHIATO 
STABILIMENTO BACOLOGICO 


| C. H. Lourgues 


A la Garde-Freinet (Var) Francia. | 


Seme cellulare a bozzolo 
giallo francese L. 18 Poncia 








Cartoni originari giapponesi 
Akita Cavagiri L. 12 
Simamara » 10 
Jonesawa » 9 
Dategori » 9 
Marche comuni » 7 





cellulare, che di cartoni trattasi an-| 
che a prodotto. 


Rappresentanti in Udine i signori 
Lombardini e Cigolotti. | 

















i Per partito d’entità si di seme 


Lume economico 


A. BENZINA 





9 . 
9 ne 
î $. 
a è 2 
à a. 
#3 È fap 
g > È È © ©: 
i Qd 2 

£ di. 

° 7 
Ò È 


— Non presenta pericolo di sortà avendo 
internamente una spugna che assorba il 
liquido. a 
Con 10 cent. di Benzina si hanno 12 
ore di loco maggiore a quella data da una 
candela Stearica o lume ad olio. : 
Comodissimo e di grande economia 
per gli usi di famiglia. 5,3 















» 9.00 


» 18.00 






















Io UDINE unico deposito presso il n 
gozio di chincaglierie . 
NICOLO’ ZARATTINI et 
Via Bartolini. (20 dh 
(enna sa 
j Società Bacologica. 
TORINESE: .. 
FERRERI E PELLEGRINO 
Anno XIV. 
Qualità scelte pei Sig. scrittori: 
Cartoni Achita-Cavasciri L. 13.00 
Id. Simamaora » 11.00 Yl . 
Id. Marca speciale ° FERME 
# della Soc. ì ud 
Seme bachi a bozzolo Le 
E giallo ia 
I l’oncia di 30 grammi, po 
Per coloro che non si ‘sono. | ©’ 
preventivamente sottoscritti, i Bi‘ 
prezzi aumentano di Lire 1 per fl - 
i Cartone.‘ i i 
Presso C. Plazzogna B... 
È Piazza Garibaldi - N. 13 Udine. Î ; 
Lumi ad olio 
Il sottoscritto avendo sempre cercato di 
soddisfare coî suoi lavori alle esigenze dei 
clienti rende noto che tione pure in .ven 
dita le tanto ricercato lucerne a pompa 
consimili a quelle che si usano “negli” 
uffici delle ferrovie. : . 
Tiene pure altre lucerne ad - olia 
molia che si usano negli scrittoi. eco.’ . 
Trovasi eziandio bello ‘e compito ‘ui 
lampadario ad olio d’appendere alle pareti 
nei corridoi dei teatri,: alle ‘quinte e hat- 
teria del palco scenico; ed’ è provveduto. 
di tubi e stoppini di. scorta per ì lomi ; 
che si danno garantiti, riattandoli in caso © © 
di bisogno. it 
Non dubita la:concorrenza, attesi i prezzi - , 
convenientissinii, : . a : 
Domenico. Bertaccini 
via Poscolle e Mercatovecchio 
vedi avwiso in quarta pagina. 








Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. : 















DRARIO della FERROVIA 


mind o 





















ARRIVI PARTENZE ARRIVI 

‘ Vivtizia DA VENEZIA f A Up 
are 430 ant. i diretto! ore 7,34 ant, 
it B50 ant, ‘Tommib. | w 10,10 ant. 
‘4 10.15 ank |omnib.] + 2/55 pom. 
<< 400 pom. (omnib.| » 8.28 pom, 
* 900 pom, | misto 4 * 2.90 anti 

1 va PonrrBBa | a Ups 
ard’'866 nb, ore 6.28 ant, [onmib.| ora 9,10 ant, 
+ 943 ant * 133 pom. | misto | » 418 pom 
» 500 pom. fombib.{ « 750 pom. 





Y4 ‘6,00 pom, { diretto] » 8.98 pom. 


















ds | a Taiestr , Da Trisste a Upsr 
te | era tli0l'ant. bre 6.00 anti | misto | ore 9,05 aut. 
3 » 7,06 pom. } i» 8,00 ant, fomnib. | » 12,40 mer, 
ib IR ant, » 5.00 pom. Jomnib. | » 7.42 pom 
» 12,35 ant. 


‘» 7:95 ant, 





» 9.00 ant, |omnib. 


ente il ventricolo,” come dalla pratica: è 
pi tanti liquorì dei quali si usa tutti i 






delle più sulutifere erbe del MONTE 
INE in Rovato (Bresciuno), — À 
na. seltz, ocaffò, la mattina e prima 





L. 250 
= 185 
è « 2000 


Vagliaal ‘fabbricatore + 
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capsule” gratia) 
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Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì rie 
iii. Parigi, 21; Rue: Saint-Mare ‘e dall’ 
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MEitigiica, 










GENOVA 
4Via- Fon-j 

















in oro 


Lire 


NB, 


porto;-rilascia ‘ce; 
:8pese- della. N 
erreni, il tutto 











GIORNALE DI-(DINE 


Marca di fabbrica 


Si vende in tutte lo 





in generale tutte quelle mal: 
bolezza o Ja Diatesi Strumosa. 
cialmente fornito. di proprietà 





l’ Acque dell’ Antica Fonte di Pejo è la 
‘ruginosa e' gazosa — unica 
tutte le stagioni a digiuno, lungo la giornata 0 col vino 
asto..— È beranda 
;omaco, facilita la di; 
malattie il cui principio consiste in un d 
Omei' caffè; Alberghi,; Stabilimenti in luogo 
Si può avere dalla Direzione della’ Fonte di Brescia, dai sign 
‘armacisti e ‘depositi annunciati, 
abbia 1’ etichetta, e la ‘capsula si 
impresso Antica Fonte di Pejo Borghetti. - 


e Casa aufoî 


iglietti. a prez 





evono esclusivamente presso 1° Agen 
Inghilterra presso i signori G. L. Daube e 0. 


| Farina Lattea H. Nestlè 


Alimento completo pei bambini 





GRAN DIPLOMA D'GNORE 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 
Medaglia d’ Oro 


a diverse cati delle primarie 
ESPOSIZIONI Autorità medicali 
(A) 


(A) 











le autorità mediche Italiane. (12147.} 





Ì 


O CS CHIAROED SAPORE GRATO SY 





Ottimo rimedio per vincere o frenare la Tisi, la Scrofola ed 
lattie febbrili in cui prevalgono la de- 

Quello di sapore gradevole è spe 
‘medica, mentose al massimo grado, 

El Questo Olio, proviene dai banchi di Terranuova dove il Mer- 

ì luzzo è abbondante della qualità più idonea a fornirlo migliore. 
Provenienza diretta in Udine alla Drogheria 
Francesco Minisini. 


Olio di Fegato di Merl 


© ANTICA. 
FONTE 
FERRUGINOSA 





er la cura a Domic Si prende 


‘aditissima, promuove l’ appetito, rinforza 
stione, 





del Seltz, 









ANTICA 


FERRUGINOSA 









‘TORINO ipresso 1 signori MAURINO e Compagno Piazza Paleocapa, N. 2. 


ridotti: per qualsia 














Numerosi certifi- 


Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è Il buon Latte Svizzero. 


Esso supplisce all’ insufficienza ed alta mancanza del latte materno 
9 facilita lo slattare, x 


PER EVITARE LE CONTRAFFAZION ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL'IN 
Henri NESTLE Vevey, S 


primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie ì più re- 
centi certificati rilasciati dal 


RILETTO IE 


Olio di Fegato di Sierluzzo 


UZZo 


n) 


PEJO 


iminentemente fer- 
urante il 
s serve mirabilmente in tutte quelle 
ifetto del Sangus. — Si usa 


esigendo sempre che ogni bottiglia 
ia inverniciata in giallo rame con 


PEJO 












ce Principale de Publicite E. E. Oblieght 
Londra, 130, Fleet Street E. C. 




















FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE - Via Tornabuoni, 17, con succursale Piazza Manin 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


i A.CO0O0PER 
RIMEDIO RINOMATO PR LE MALATTIE BILIOSE 


mal di 













Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo 
negli attacchi di mdigestione, pel mal di testa e vertigini, 
























Queste pillole sono composte di sostanze puramente vege- 
L tabili, nè scemano d’ efficacia col serbarle lungo tempo. Il toro 

uso non richiesta cambiamento di dieta; 1° azione loro è stata 
trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano che 
seno giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. 

Si vendono in seatole-al prezzo di una lira e di due lire, 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dietro domande nc- 
compagnate da vaglia postale; essi trovano: in Venezia alla 
Farmacia reale Zampironi e alla Farmicia Ongarato — In /@ 
UDINE alle Farmacie COMESSATI, ANGFLO FABRIS e FI- (GAGI. 
LIPPUZZI e nella Nuova Drogheria del farmacista MINISINI : 
FRANCESCO: in Gemona da LUIGI BILLIANI Farm. GS 
Principali farmacisti nelle primarie città d’Italia. 





i 
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3 
È 
S 


Buone squadre di Muratori 
e Minatori 


che siano esperti nei lavori di gallerie, trove- 
ranno del lavoro per lungo tempo a buono ed 
ottimo prezzo. — Rivolgersi dall’ impresa in 
Langen sull’ Arlsberg. 









Ai sofferenti di debolezze di petto, di sto- <i 








maco. bronchiti, tisi incipiente, catarri polmonari 
e vescicati, asma, tosse nervosa canina ecc. ecc., 
si possono guarire coll’uso delle 


Pastiglie di Catrame 


preparate da P. PRENDINI farmacista in Trieste: 


ll grande uso che si fa oggidi di preparati di Catrame 
m° indusse a confezionare col vero £stratto di Catrame di Nor- 
vegia delle eccellenti Pastiglic ad uso di quelle che vengono 
importate dall’ estero. 

Queste Pastizlie possiedono le stesse virtà dell’ acqua e 
delle Carsule di Catrame, sono più facili a prendersi e ad 
essere digerite e si vendono ad un prezzo molto mite. 

Ad evitare le contraffazioni ogni pastiglia porta timbrato 
Iîfò da una parte il nome del preparatore PRENDINI,.e dall’ altra 

la parola CATRAME. 

Si vendono in TRIESTE alla farmacia PRENDINI e si 
trovano în tutte le buone farmacie e drogherie d'ogni paeso al 
prezzo di Lire una la scatola. 3 


dn 






lo 
















ori 
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TRASPORTI INTERNAZIONALI 


izzata ‘dalle principali Compagnie’ a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. «3g 
lea Agente della Società G 


enerale delle Messaggerie di Francia. I 


i UDINE 
q Via Aqui- 
| leja, 33. 







si destinazione e per le ferrovie Nord- America 


‘PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 
DAL PORTO DI GENOVA PER. MONTEVIDEO E BURNOS-AYRES 


© ©../78 marzo*vapore EUROPA. "0; LL... LI 180 

 ° 12"marzo vaporo NAVARRE. . L00001) I 180 z 

. = 2t.marzò vapore BOURGOGNE . . .-... 0... L 180 : 
I PER BIO.JANEIRO (BRASILE) E 

° 0 ‘12- miaîzo vapore NAVARRE Li . 0.0... 0.0. L. 180 SA 

‘i 22. marzo. vapore COLOMBO. ©. .2. 00010010 E 165 B 
27 marzo: vapore BOURGOGNE |. . ....... L. 180 3 















tenere, giunti-in Bnenos 


i i PER RIO JANEIRO 
1, maîzo vap. CHATEAU LAFITTE 


La'ditta :Colajanni = auti rizzata: dal Governo Argentilo, ai passeggeri muniti di Certificato di 


L, 150 = 11 marzo FERD. DE LESSEPS L, 160, 


buona condotta e passa- 
-Ajres: 1. sbarco. — 2. alloggio e vitto per 5 giorni. — 3. trasporti a 


“lnogo”della :Reputiblica ove vorranno fissare il loro domicilio — Concessione alle famiglie agricole di 
} za aumento di spesa sul biglietto di passaggio da Genova a Buenos-Ajres. 


iarimento dirigersi alla suindicata Ditta. 


8 








fado e Colmegna. 





